
 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 

(art. 6, c. 1- 4, dl 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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S
EZIO
NE DI 
PROG
RAM
MAZI
ONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI 

PIANIFICAZIONE 

Note 
operative 

per la 
compilazio

ne del 
PIAO 



1. SCHEDA 
ANAGRAFIC
A 
DELL’AMMI
NISTRAZION
E 

COMUNE DI POLINAGO – C.SO ROMA 71 -41040 POLINAGO (MO) – 

SINDACO : GIAN DOMENICO TOMEI NATO A PAVULLO N/F IL 02/08/1957 CF 

TMOGDM57M02G393E . RES. IN POLINAGO – VIA GUIDO MAZZONI 24 

N. DIPENDENTI AL 31/12/2021: 8; 
N. ABITANTO ABITANTI AL 31/12/2021 :1581 

TEL 0536/47000 – 
SITO INTERNET : WWW.COMUNE.POLINAGO.MO.IT 

INDIRIZZO EMAIL :INFO@COMUNE.POLINAGO.MO.IT 

POSTA CERTIFICATA : COMUNE@CERT.COMUNE.POLINAGO.MO.IT 

 Nella scheda 

anagrafica 

andranno 

riportati tutti i 

dati 

identificativi 

dell’Amminis

trazione: 

anagrafici, 

demografici, 

di 

collocazione 

territoriale, 

alla stregua 

della 

presentazione 

dell’amminist

razione che si 

predispone 

normalmente 

per il DUP 

2. SEZIONE 

2: 
VAL

ORE 
PUB
BLIC

O, 
PERF
ORM
ANC
E E 
ANTI
COR
RUZI
ONE 

  



2.1 Valore 
pubblico 

- In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi 

generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione 

finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel 

periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle 

amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, 

nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure 

previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, 

secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita 

come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore 

Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo e 

sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 

Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). Si tratta, dunque, di descrivere, 

in coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la 

creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto. La sottosezione si può 

costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc.? 

NO 



 b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di Valore Pubblico (obiettivo 

strategico)? 
c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Entro quando intendiamo raggiungere la strategia (tempi pluriennali)? 

e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto sul livello di benessere)? 

f) Da dove partiamo (baseline)? 

g) Qual è il traguardo atteso (target)? 

h) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

 
Esempio: per favorire la creazione di Valore Pubblico di un territorio in termini di 

sviluppo turistico sostenibile, una Regione potrebbe programmare strategie di sviluppo 

economico (indicatore di impatto economico: indotto economico imprese turistiche 

territorio) e di sviluppo sociale (indicatore di impatto sociale: n. occupati in imprese 

turistiche territorio), compatibile con strategie di rispetto ambientale (indicatore di 

impatto ambientale: emissione di CO2). 

 
Gli indicatori di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di benessere equo e 

sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 

Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL), non 
si applicano ai Comuni. 

NO 



2.2. 
Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 

management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, 

in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. La sottosezione si può 

costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (Obiettivo) 

b) Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 
c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a 

raggiungerlo (contributor)? 

e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 

f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di 

performance di efficacia e di efficienza)? 

g) Da dove partiamo (baseline)? 

h) Qual è il traguardo atteso (target)? 

i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

 
Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale 

in materia in vigore); 
• obiettivi di digitalizzazione; 

• NO 

 • obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle 

procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

 
Gli obiettivi specifici non devono essere genericamente riferiti all’amministrazione, ma 

vanno specificamente programmati in modo funzionale alle strategie di creazione del Valore 

Pubblico. 

 
Esempio: per favorire il raggiungimento dei suddetti obiettivi strategici, l’ente locale 

dovrebbe programmare obiettivi operativi specifici a essi funzionali, come l’aumento delle 

imprese turistiche green del territorio (indicatore di efficacia quantitativa: n. imprese 

turistiche), a seguito di bandi di finanziamento (indicatore di efficienza: € finanziamenti / 

€ imprese turistiche beneficiarie) a favore di imprese turistiche che rispettino standard 

eco-sostenibili (indicatore di efficacia qualitativa: % rispetto standard green), creando un 

portale digitale dedicato per chiedere/erogare/monitorare i finanziamenti   (indicatore  

di   salute   digitale:   %   servizi digitalizzati). 

 

 

 

2.3 Rischi 

 
 

A titolo 

esemplificativ

o vanno 

inseriti in 

questa 

sottosezione: 

•  Tutto il 

PTPCT 

come 

delineato dal 



Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 28/04/2022 

 

 

PNA, 

compresa la 

Relazione 

dell’RPCT e 

le attività di 

monitoraggi

o; 





 

- 

- 

- 

- 

 

- 

- 

- 

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

• 

• 

• 



CATEGORIA 
Giuridica 

NUMERO 
POSTI 

 IN PIANTA 
ORGANICA 

POSTI 
VACANTI 

B1 1  

B3 operari  1  

B3 amministr 2 1 

C1 2  

D1 3   
   
  

Assegnazione struttura servizi 

 

 



 

• 

• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 

 

 

 



 



  •  Analisi di 

contesto 

esterno e 

scenario 

economico 

sociale di 

riferimento; 

  •  Profilo 

criminologic

o del 

territorio 

regionale e 

provinciale 

di 

riferimento 

dell’ente; 

 

 • •  Analisi del 

contesto 

interno, 

attraverso: 

a)  Mappatura 

processi; 

b)  Analisi 

struttura 

organizzativ

a di 

controllo; 

c)  Verifica 

rischi 

corruttivi; 

d)  Strategia di 

trattamento 

del richio; 

e)  Misure 

adottate per 

fronteggiare 

i rischi; 

f)  
Monitoraggi

o del 

PTPCT. 

•  Misure 

generali e 

specifiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

•  Sito 

trasparenza e 

griglia di 



rilevazione; 

•  Criteri di 

pubblicazion

e e di 

aggiornamen

to dei dati 

inseriti nella 

AT; 

•  Formato 

utile alla  

pubblicazion

e dei dati; 

•  Open 

source 

utilizzati; 

•  Tipologie di 

accesso 

semplice e 

generalizzat

o. 









1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

- 

 

 

 

- 

 

 



3. SEZIONE 

3: 
ORGANIZZA
ZIONE E 
CAPITALE 
UMANO 

  

3.1 
Struttura 
organizzativ
a 

 

 

A titolo 

esemplificativ

o vanno 

inseriti in 

questa 

sottosezione: 

•  
Organigram

ma  e 

struttura 

organizzativ

a; 
•  Elenco 

dipendenti 

con relativo 

profilo 

professional

e; 



 

•  Modello 

organizzativ

o generale di 

gestione 

delle  

Risorse 

umane. 
 



 

 

3.2 
Organizzazio

ne del 
lavoro 
agile 

Programmazione degli obiettivi per lo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto ( es lavoro agile e telelavoro )  
 

• 

• 

• 

• 

• 

A titolo 

esemplificativ

o vanno 

inseriti in 

questa 

sottosezione: 

•  Piano 

Organizzativ

o del Lavoro 

Agile e/o 

piani o 

documenti 

alternativi; 
•  Soggetti, 

processi e 

del Lavoro 

Agile; 
•  Scelte 

tecnologiche 

e digitali a 

supporto del 

Lavoro 

Agile; 
•  Programma 

pluriennale 

di sviluppo 

del Lavoro 

Agile; 
•  

Monitoraggi

o del Lavoro 

Agile. 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 



• 

• 

• 

• 
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• 
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• 
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• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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!   

 



 

 

 

 

 

 

 



3.3 Piano 
triennale dei 
fabbisogni di 
personale 

 

 

 

A titolo 

esemplificativ

o vanno 

inseriti in 

questa 

sottosezione: 

•  
Programmaz

ione annuale 

dell’ente; 

•  Consistenza 

organico; 

•  Politiche 

del 

personale e 

previsione di 

cessazioni; 

•  Vincoli 

normativi e 

misure di 

conteniment

o della spesa 

di personale; 

•  Modalità di 

copertura del 

fabbisogno; 

•  Piano delle 

Azioni 

Positive. 



 

 



ATTESO che il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022-2024 è
stato portato all’esame per l’approvazione e le successive variazioni degli Organi
competenti con le seguenti deliberazioni di Giunta Comunale: 

• n. 57 del 09/09/2021; 

• n. 63 del 29/09/2021; 

• n. 64 del 14/10/2021; 

• n. 90 del 30/12/2021; 

• n. 91 del 30/12/2021; 

• n. 3 del 27/01/2022; 

• n. 9 del 16/02/2022; 

• n. 34 del 05/05/2022; 

• n. 83 del 04/11/2022 

ridefinendo la dotazione organica nel modo che segue 

 
Con l’assegnazione del personale ai Servizio secondo la tabella di seguito inserita : 
 
 
 



  

 

 

A titolo 

esemplificativ

o vanno 

inseriti in 

questa parte 

della 

sottosezione: 

•  Piano 

formativ

o; 
•  Priorità 

organizz

ativa dei 

corsi di 

formazi

one; 
•  

Formazi

one 

generica 

vs. 

formazi

one 

obbligat

oria; 
•  

Formazi

one 

manager

iale e 

team 

building

. 



 

a)  



4. 
MONITORA

GGIO 

Il Monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale sono 
affidati la Responsabile della Corruzione e trasparenza. 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di anticorruzione e trasparenza avviene, 
inoltre, attraverso il sistema dei controlli interni e viene effettuato, in particolare, in 
occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti. Le informazioni 
e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ed anticorruzione sono utilizzate 
anche ai fini della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia 
individuale dei relativi responsabili. 
Il Responsabile effettua il monitoraggio interno degli obblighi di trasparenza ed 
anticorruzione anche su iniziative specifiche scaturite da segnalazioni interne ed esterne. 
Le verifiche in corso d’anno sono coordinate dal Responsabile per al Trasparenza e 
possono derivare da : 

- Indagini a campione sui contenuti della Sezione “Amministrazione trasparente “ 
- Richieste provenienti dagli uffici interni; 
- Indagine a campione anche ai fini dell’antiriciclaggio sui contratti di appalto. 

Rimando al 

capitol 

decimo per la 

trattazione 

integrale del 

monitoraggio 

che qui 

indichiamo 

sinteticamente

: 

Valore 

Pubblico 

•  Analisi 

svolta dagli 

Organismi di 

valutazione 

sulla verifica 

dello stato di 

attuazione 

degli 

obiettivi 

strategici e 

operativi del 

DUP; 
•  

Rendicontaz

ione risorse 

DUP; 
•  

Rendicontaz

ione policy  
dell’ente 
•  

Relazione 

sulla 

Performance

; 

•  Report 

su obiettivi 

di 

digitalizzazi

one e 

accessibilità. 

Performanc

e 

•  

Rendiconto 

Piano della 

Performance

; 

•  

Rendiconti 

PEG/PDO 

per gli enti 

locali; 

•  

Rendiconto 

sul 



funzionamen

to del 

Sistema di 

misurazione 

e 

valutazione 

della 

performance

; 

•  

Rendiconto 

della 

performance 

all’interno 

della 

Relazione 

sulla 

Performance

; 

•  

Relazione 

sulla 

realizzazion

e degli 

obiettivi 

sulle pari 

opportunità. 

Rischi 

Corruttivi e 

Trasparenza 

•  

Rendiconto 

del PTPCT  

e Relazione 

annuale 

dell’RPCT. 

Organizzazi

one e 

Capitale 

umano 

•  Gli 

Organismi di 

valutazione 

effettuano il 

monitoraggio 

della 

coerenza dei 

contenuti di 

ogni 

sottosezione 

con gli 

obiettivi di 

performance 

per valutarne 

l’adeguatezz

a in rapporto 

ai risultati da 

realizzare.  




